VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 5 del 17.01.2006

OGGETTO:

POR SARDEGNA 00/06 - MISURA 5.1.-PIT CA1 - LAVORI DI RESTAURO DELLA CHIESA DI SAN GIACOMO E RIQUALIFICAZIONE DELLE AREE CIRCOSTANTI - RESCISSIONE CONTRATTUALE AI SENSI DELL’ART.340 L. 2248/1865, ALLEGATO F).

L’anno DUEMILASEI (2006), addì DICIASSETTE del mese di GENNAIO, alle ore 14.00 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:      
BECCIU GIAN LUCA

Sindaco

ASSESSORI:         
CORDA ANNA RITA

PINNA UMBERTO

SANNA ORNELLA


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

PREMESSO che: 

· Con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo n. 19 (gen.30) del 14/01/2003, veniva conferito l’incarico per lo svolgimento dei servizi di progettazione esecutiva, direzione dei lavori ed il coordinamento della sicurezza, ad un’Associazione Temporanea di Professionisti avente come capogruppo l’Ing. Molvano Manias di Cagliari;

· In data 15/10/2004, veniva stipulata la convenzione d’incarico professionale tra il suddetto professionista ed il Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo, Ing. Alberto Atzeni, regolante le modalità di espletamento dell’incarico;

· Con delibera della G.M. N° 124 del 27/10/2004, si approvava il progetto esecutivo dei lavori in oggetto, per un importo complessivo di € 774.685,35 di cui € 599.480,66, per lavori compresi gli oneri sicurezza ammontanti a € 3.514,66;

· Con determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo n. 369 del 03/11/2004, veniva indetta gara d’appalto, mediante pubblico incanto, da esperirsi in data 10/12/2004;

· Con determinazione n. 454 del 30/12/2004, si approvavano gli atti di gara rimessi dalla commissione aggiudicatrice e si affidava in via definitiva l’appalto dei lavori all’Associazione Temporanea d’Impresa costituita da : Impresa SAIEVA ALDO SERGIO con sede in Agrigento (Capogruppo) e D.R.C. Costruzioni di Rosa Calogero con sede in Agrigento (Associata), per un corrispettivo d’appalto di € 509.908,50 oltre ai lavori finalizzati alla sicurezza ammontanti ad € 3.514,66;

· Con rogito del Segretario comunale, Dott.ssa Maria Corradi, repertorio n. 889 del 22/03/2005, veniva stipulato il contratto d’appalto, registrato a Sanluri al n.352 in data 24/03/2005;

· Ai sensi del contratto e del capitolato speciale d’appalto, all’appaltatore veniva assegnato un tempo di 300 giorni consecutivi per consegnare l’opera ultimata, decorrenti dal giorno della consegna del cantiere effettuata in data 27/04/2005;

DATO ATTO che, il direttore dei lavori, Ing. Molvano Manias, su invito del Responsabile Unico del Procedimento, in data 07/11/2005 ha provveduto a depositare presso il protocollo di questa Stazione Appaltante una relazione dettagliata sullo stato dei lavori;

ATTESO che nella predetta relazione vengono contestati all’appaltatore tutta una serie di inadempimenti e/o di manchevolezze nella condotta dei lavori, con particolare riguardo a:

· Forte ritardo nell’esecuzione delle lavorazioni rispetto alla tempistica indicata nel cronoprogramma dei lavori allegato al contratto d’appalto;

· Ripetute violazioni delle norme in materia di sicurezza e salute dei lavoratori presenti in cantiere e per la pubblica incolumità;

PRESO ATTO che la relazione particolareggiata contenente gli addebiti formulati  dalla D.L. è stata notificata all’appaltatore, al quale è stato assegnato il termine di 15 gg. entro il quale presentare le proprie controdeduzioni;

VISTA la relazione di accompagnamento alla proposta di rescissione, redatta dal Responsabile Unico del Procedimento, dalla quale si evince :

· Una analisi procedurale sullo stato dell’appalto con la cronistoria dettagliata degli eventi;

· La valutazione con esito negativo delle controdeduzioni proposte dall’appaltatore in merito agli addebiti formulati dalla direzione lavori;

· La proposta di procedere alla rescissione contrattuale si sensi dell’art.340 della Legge 2248/1865 all. F), per  grave negligenza, e violazione degli obblighi e le condizioni stipulate;

CONSIDERATO che l’appaltatore non ha portato valide argomentazioni a sostegno della propria tesi  di non imputabilità della violazione delle condizioni contrattuali contestatagli dalla D.L., non meglio specificando quali siano le cause non dipendenti dalla propria volontà ed astenendosi dal presentare adeguata documentazione a supporto delle proprie tesi;

RIBADITA anche la necessità di procedere nel più breve tempo possibile all’ultimazione dell’opera, anche al fine di scongiurare il disimpegno del finanziamento da parte del soggetto finanziatore, per il caso che i fondi non vengano spesi nei termini e secondo la tempistica approvata con l’Accordo di Programma stipulato con l’Amministrazione Regionale e ribadita con nota del Direttore del Servizio Centri Storici dell’Assessorato Regionale competente del 19.10.2004 prot. n° 2761/cs, nella quale è stato fissato al 18.05.2006 il termine per la conclusione dell’operazione finanziata;

  RITENUTO di dover porre in essere tutte le azioni di autotutela necessarie a garanzia dell’interesse pubblico, compresa l’azione di rescissione contrattuale ex art.340, della L. n.2248/1865 all. F);

RAMMENTATO che la scadenza del tempo contrattuale utile per l’esecuzione dei lavori è fissata per il 20/02/2006 e considerato l’approssimarsi di tale scadenza senza che l’opera possa essere completata e rilevato che dalla documentazione in atti risulta realizzato meno dell’8% dei lavori;

VISTO l’articolo 119 del D.P.R. 554/99;

VISTO l’art.34 del capitolato speciale d’appalto;

VISTO l’art. 340  della L. 2248/1865, allegato F);

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali , Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;


UNANIME

DELIBERA

1. Di accogliere la proposta formulata dal responsabile Unico del Procedimento, Ing. Alberto Atzeni;

2. Di procedere alla rescissione, ai sensi dell’art. 340 L. n.2248/1865, allegato F), del contratto d’appalto repertorio n. 889 del 22/03/2005, registrato fiscalmente a Sanluri al n.352 in data 24/03/2005,  stipulato con l’A.T.I. “SAIEVA ALDO SERGIO” e “D.R.C. Costruzioni” di Agrigento, per grave negligenza, grave ritardo nell’esecuzione dei lavori e violazione delle condizioni contrattuali;

3. Di imputare all’appaltatore tutti i danni che dovessero derivare a questa Amministrazione Comunale dalla rescissione del vincolo contrattuale, secondo le determinazioni di competenza del Responsabile Unico del Procedimento;

4. Di rivalersi sulla cauzione definitiva prestata dall’appaltatore all’atto della firma del contratto d’appalto, riservandosi ogni ulteriore azione risarcitoria in caso di incapienza di detta cauzione rispetto ai danni che saranno eventualmente accertati;

5. Di dare mandato al R.U.P. di porre in essere ogni utile e conseguente azione; 
          Con separata votazione unanime 

DELIBERA

- Di rendere la  presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,   del D. Lgs. n. 267/2000.

